	Pier Paolo Pasolini Il Decameron
Schema del film

	Primo tempo
	cornice: Ser  Cappelletto 

	
	1: Andreuccio da Perugia

	
	2: Masetto da Lamporecchio

	
	3: Peronella

	
	4: Ser Ciappelletto

	Secondo tempo
	cornice: L'arrivo dell'allievo di Giotto

	
	1: L'allievo di Giotto

	
	2: Caterina da Valbona

	
	3: Lisabetta da Messina

	
	4: Gemmata

	
	5: Tingoccio e Meuccio

	Epilogo
	L'allievo di Giotto scopre l'affresco e lo contempla


Le novelle lette e presenti in antologia riprese da Pasolini sono quella di Ser Ciappelletto, Andreuccio da Perugia e Lisabetta da Messina più la novella “La badessa e le brache” solo narrata da un personaggio.

Prima di considerare il film nel suo insieme si possono esaminare due momenti:

· l’inizio, con i titoli di testa (come sono presentati?) e la primissima scena (chi è il personaggio, cosa fa?) – scena 1
· l’episodio di Ser Ciappelletto, da esaminare secondo le pratiche dell’adattamento, per comprendere le scelte fatta dal regista – autore – scena 6 
confrontato l’episodio con la novella si evidenzino le diverse scelte di:

· sottrazione o tagli: rispetto alla novella vi è qualche sostanziale taglio, nelle vicende della storia? (ovvio che non compaiano le introduzioni iniziali e le conclusioni del narratore)
· addizioni: vi sono significative aggiunte? (ve n’è certamente più di una che riguarda la specificità del linguaggio cinematografico rispetto a quello della narrazione scritta: quali?)

· condensazione: viene usata questa tecnica da Pasolini? Dove?

· Variazione: se si fa attenzione se ne individua una ben evidente che non è senza significato per la comprensione della rilettura del Decameron operata dal regista (si faccia attenzione alla geografia della novella e dell’episodio filmico) 

· Espansione: si dà uno spazio più ampio a qualche momento della storia rispetto a quanto narrato nella novella?

È bene segnarsi sul quaderno le osservazioni di analisi emerse dalla discussione.

Appunti di lavoro

Cosa significa per Pasolini adattare il Decameron?

Quanta fedeltà alla storia e al messaggio?
1. La scelta di Pasolini è quella di riprodurre solo nove novelle del Decameron, con l’aggiunta di una novella narrata da un personaggio, un vecchio anziano popolare (la novella della Badessa e le brache). Di queste novelle ben cinque sono a prevalente tema sessuale, licenzioso ( Masetto da Lamporecchio III,1; Peronella VII,2, Caterina da Valbona V,4, Gemmata IX, 10, Tingoccio e Meuccio VII, 10) + una narrata La badessa e le brache; un’altra è una storia d’amore infelice (Lisabetta da Messina); le altre sono Andreuccio da Perugia, Ser Ciappelletto, L’allievo di Giotto. Di queste alcune si concludono con la morte: Lisabetta da Messina, Ser Ciappelletto, Tingoccio, o hanno presente la morte come allusione (Andreuccio). Dunque amore e morte.

2. una seconda scelta ben evidente è quello slittamento dell’ambientazione e dei personaggi da borghesi a popolari, o meglio popolani, vicini al sottoproletariato da P. già fatto oggetto di romanzo: vedi la scelta di Napoli come luogo di ambientazione unitario, la scelta del dialetto napoletano per connotare i personaggi, la scelta di attori non professionisti (paradosso Silvana Mangano, unica attrice professionista, è una comparsa nel ruolo della Madonna); il narratore – lettore di una novella del Boccaccio dal Decamerone è un popolano che spiega al popolo analfabeta anche con gesti la novella. 
3. Che valore hanno queste scelte? Esaltano i valori della corporeità e della sessualità. La scelta dell’erotismo, all’inizio degli anni settanta, rappresentava una scelta di rottura di fronte al perbenismo borghese, di scandalo (anche se è l’epoca dell’inizio della fortuna dei film a luci rosse), una contestazione dell’ordine e della falsa moralità borghese, delle sue istituzioni (e di quella principale: il matrimonio); la messa in scena della spontaneità, della adesione alla vita quasi nei suoi aspetti primitivi, istintuali, attribuita ad un ceto popolare, sottoproletario, non organizzato e cosciente di sé, ma felice nella sua adesione istintiva alla vita: una visione mitica della vitalità popolare, come sana, felice, di contro all’artificio della società borghese e delle sue convenzioni, dei suoi valori che mascherano l’egoismo e la visione della vita improntata al possesso. Il popolo come ‘mito’, incolto e rozzo ma ancora immune dalla corruzione borghese del possesso, del consumismo, dell’edonismo della civiltà dei consumi, che sostituisce il godimento reale con il possesso del godimento (cioè il godimento che viene dal possedere, non dall’usare), con l’avere e non l’essere; l’edonismo borghese è ’avere, possedere, distruggere’. 
4. contrapposta alla vitalità c’è la morte, il suo opposto, immanente in  molti episodi, ma essa non è accettata per quello che è, ma ‘aggredita’ , negata (in Andreuccio diventa occasione di ricchezza; in Lisabetta continuazione di un amore; in Tingoccio liberazione sessuale di Meuccio, in ser Ciappelletto motivo di riscatto). 

5. Se Boccaccio metteva in evidenza alcuni valori borghesi, non mancando però di criticarne gli eccessi (vedi in Lisabetta la prevalenze dell’onore familiare e degli interessi economici sul sentimento dell’amore), in P. la situazione si ribalta: è il popolano il depositario della vitalità, dei valori positivi, della liberazione sessuale, che per P. era un elemento della lotta progressista degli anni ’60 – 70.

Altre note sparse:

· notare nei titoli di testa l’assenza dell’abbinamento attori – personaggi: coerente con la scelta di attori non professionisti, l’attore non fa un personaggio, ma è il personaggio;

· come il Decameron aveva una cornice che teneva insieme la materia narrative delle cento novelle, anche nel film ad episodi di P. vi sono molti elementi che recuperano la funzione della cornice: anzitutto la scelta dei due episodi guida (ser Ciappelletto e l’allievo di Giotto, uno per tempo); il primo tempo si apre con la presentazione muta di Ser Ciappelletto, nell’azione qualificante del personaggio di commettere un omicidio, poi si passa alla novella di Andreuccio da Perugia, quindi all’episodio della narrazione orale dal libro del D. della novella della Badessa e le brache, per introdurre l’episodio di Masetto da Lamporecchio (l’ortolano, che si finge muto e scemo per entrare nel convento delle monache e far l’amore con loro). Da questo episodio licenzioso si passa a  quello di Peronella, la moglie che tradisce il marito scemo; tornato in anticipo a casa il marito, Peronella  per non farsi sorprendere con l’amante, inventa la falsa vendita dell’otre all’amante stesso e invita il marito a pulirla bene per venderla a buon prezzo; mentre il marito si trova nell’otre lei continua a soddisfare le sue voglie sessuali con l’amante. Quindi si passa all’episodio di ser Ciappelletto. Quali i legami tra gli episodi?
· Lo stesso procedimento è rintracciabile nel secondo tempo.

Analisi e confronto tra la novella di Boccaccio  “Lisabetta da Messina” e il lavoro drammaturgico sull’episodio corrispondente del Decameron di P.P. Pasolini.
Novella:
· vi sono sei personaggi nella novella che possono essere distinti in due gruppi speculari e contrapposti: da chi sono costituiti?  
· Il primo risponde alla logica dell’interesse economico; il secondo a quale logica obbedisce?

· Il testo della novella è poverissimo di dialoghi, ma i pochi discorsi diretti sono riservati a chi?

Adattamento: l’adattamento (l’episodio dura circa 16’) appare ad una prima superficiale considerazione fedele alla storia raccontata; in realtà per necessità drammaturgiche numerosi sono gli interventi di riscrittura non privi inoltre di riflessi sul significato complessivo della rilettura pasoliniana del Decamerone. Individuiamoli seguendo le procedure dell’adattamento: 
· sottrazione o tagli: rispetto alla novella vi è qualche sostanziale taglio, nelle vicende della storia? (uno dovrebbe risultare certamente evidente)
· addizioni: vi sono significative aggiunte? Ve n’è certamente una che riguarda la specificità del linguaggio cinematografico rispetto a quello della narrazione scritta: quale? Sai individuarne altre e il possibile loro significato rispetto alla storia?
· Espansione: si dà uno spazio più ampio a qualche momento della storia rispetto a quanto narrato nella novella?

· Vi sono inquadrature volutamente simboliche e anticipatrici di eventi della storia?
· La novella è introdotta dalla cornice, dall’episodio guida della seconda parte del film (l’allievo di Giotto, interpretato da Pasolini stesso): sapresti individuare cosa avviene in questo breve episodio e intuire il legame tematico con la novella messa in scena successivamente?

· Vi sono altre osservazioni che vorresti fare su questo adattamento?

